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Sezione 1.2 Una valle di pievi, castelli e borghi
Pietro Matracchi, Giovanni Pancani

Pieve di San Pietro a Romena, Pratovecchio-Stia. (Foto di Antonio Lauria)

Il territorio casentinese conserva numerosi esempi di pievi e centri religiosi risalenti all’epoca 
medievale. Fonti e studi individuano le pievi della diocesi di Arezzo: Sant’Antonio a Socana, Santi 
Eleuterio-Rustico e Dionisio a Salutio, Santi Ippolito e Cassiano a Bibbiena, Santa Maria a Partina e 
a Buiano; nel territorio della diocesi di Fiesole spiccano le pievi di San Martino a Vado presso Strada, 
Santa Maria a Montemignaio, Santa Maria a Stia e San Pietro a Romena. A queste si aggiunge la Pieve di 
Arcena, ricordata sin dal X secolo e probabilmente situata nei dintorni di Bibbiena, anche se la sua esatta 
ubicazione resta incerta.

Questi edifici religiosi sorgono spesso lungo percorsi antichi che hanno radici etrusche e romane, come 
conferma la presenza di antiche vie transappenniniche, come la Flaminia Minor che collegava Bologna 
e Arezzo, e di reperti archeologici nel sottosuolo. A Socana, i resti di un tempio etrusco e di un altare 
sacrificale documentano la sacralità del sito già nel V secolo a.C., mentre a Romena e a Buiano le cripte 
conservano tracce di strutture di epoca romana, tra cui una villa e un complesso termale.

Le pievi, come Socana e Romena, presentano impianti a tre navate, absidi semicircolari e campanili di 
forme particolari, come la base cilindrica di Socana o le colonne monolitiche di Romena. Esse sono state 
sottoposte a interventi di restauro nel corso dei secoli, spesso a seguito di eventi sismici, come nel 1599 e 
nel 1729, che hanno portato anche alla rilocalizzazione di alcuni elementi architettonici e alla riscoperta 
di strutture più antiche. La pieve di San Martino a Vado, riedificata tra l’XI e il XII secolo per volere di 
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Matilde di Canossa, conserva le tracce dei diversi ampliamenti e modifiche subite nel corso del tempo, tra 
cui l’innalzamento del pavimento e la costruzione di nuovi altari e finestre.

Il Casentino conserva anche un sistema articolato di castelli e borghi fortificati che raccontano la storia 
del potere locale tra l’Alto e il Basso Medioevo. Il territorio, delimitato da rilievi montuosi e profondi corsi 
d’acqua che scavano profonde vallate e che affluiscono nel fiume Arno che scorre nell’ampio fondovalle, 
ha visto sorgere numerose fortificazioni, tra le quali Romena, Castel San Niccolò, Porciano, Poppi e 
Bibbiena. Lo sviluppo di questo sistema difensivo ha attraversato quattro fasi principali: da iniziali rocche 
isolate intorno all’anno Mille alla nascita di insediamenti fortificati a cavallo del 1100, per arrivare alla 
piena affermazione dei conti Guidi tra il XII e il XIII secolo e, infine, al consolidarsi di veri e propri borghi 
fortificati nel Duecento.

Le testimonianze di questo processo sono visibili in castelli come Poppi, eretto dai conti Guidi come 
fulcro del loro potere, o a Bibbiena, inizialmente roccaforte aretina e poi fiorentina. Queste strutture, 
originariamente concepite come presidi militari, nel tempo hanno accolto le popolazioni e dato vita a 
borghi all’interno delle mura, con sistemi di difesa stratificati tra cui torri, casseri e palazzi signorili. 
L’abitato di Raggiolo, per esempio, è storicamente collegato al castello omonimo e nel 1225 risulta già 
citato come insediamento fortificato; nel Trecento diventa “castrum Burgi della Collina”, espressione di 
una rete di insediamenti tra le valli del torrente Teggina.

Le vicende dei castelli sono strettamente legate ai cambiamenti politici che interessano il Casentino 
tra il Duecento e il Quattrocento. La crescente influenza di Arezzo e di Firenze ridisegna le gerarchie tra 
i centri abitati, culminando nel 1440 con la resa di Poppi a Firenze e l’istituzione del Vicariato fiorentino. 
Nel lungo periodo mediceo e lorenese le funzioni militari dei castelli declinano e le strutture si integrano 
sempre di più nel tessuto dei borghi, spesso sopravvivendo solo come elementi architettonici inglobati 
nelle nuove costruzioni.

Anche le vie di collegamento tra pievi, castelli e borghi hanno contribuito a rendere coeso il territorio 
del Casentino. Tra queste, si conservano ancora oggi numerosi antichi percorsi – spesso identificabili come 
mulattiere, sentieri di crinale o vie di mezzacosta – che collegavano centri come Stia, Porciano, Poppi, 
Raggiolo e la Verna, restando in uso fino al XIX secolo. Questi tracciati hanno assicurato per secoli la 
circolazione di persone, merci e idee, contribuendo a mantenere viva una rete di relazioni che ancora oggi 
segna l’identità storica e culturale della Valle1.

1 Per la lettura del testo integrale, completo di apparato iconografico, si rimanda a <doi.org/10.5281/zenodo.16650569>.
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